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PERICOLOSITA UTILIZZAZIONE PRESCRIZIONI
TRASCURABIE
o Porzioni di territorio dove le condizioni di Nessuna limitazione alle scelte Rispetto del D.M. 14 gennaio 2008 in particolare pe
5l pericolosita geomorfologica sono tali da non urbanistiche. quanto riguarda il punto C (opere di fondazione) e
14 D porre limitazioni alle scelte urbanistiche: gli G (stabilita dei fronti di scavo); eventuale
m interventi sia pubblici che privati sono di norma attenzione alla massima escursione della
) £ E - i ' : : s P . consentiti nel rispetto delle prescrizioni del superficie piezometrica.
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) NN~ NONN » accorgimenti tecnici. esclusivamente nell’ambito del singolo | ristagno idrico nelle zone pitl pianeggianti.
N C—m\\é\\ m lotto edificatorio o dellintorno
- 2a: settori a debole acclivita posti il piti delle | significativo circostante.
T volte sulla sommita dei rilievi Tali interventi non dovranno in alcun
ey ’J modo incidere negativamente sulle areg
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) tutela del patrimonio urbanistico esistente. degli interventi di riassetto e accerti la realizzazione e lo stato manutentivo degli
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